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Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 19 al 25 marzo

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	19 
	Non ti scoraggiare mai nella constatazione di quel che sei. Gesù ti conosce bene. Egli però è sempre pronto a soccorrerti e a sollevarti. Perché indugi nell'andare a Lui?
	Oggi, ogni volta che constato i miei limiti (fisici, di carattere, intellettuali, ecc.), invocherò l'aiuto di Gesù per superarli con serenità senza scoraggiarmi, offrendo tutto a Lui. Per esempio: 

·  se mi sento stanco od oppresso per la routine giornaliera, chiederò a Gesù la forza ed un rinnovato amore per fare le cose; dirò “Gesù, aiutami”; 

·  se mi manca la pazienza con i miei cari per situazioni che si ripetono, chiederò a Gesù la serenità e la grazia per agire come Lui; dirò “Gesù, aiutami”; 

· se mi sento scoraggiato per situazioni che non posso risolvere o non capisco, rinnoverò la mia fiducia in Gesù; gli dirò: “non so come, ma so che Tu lo risolverai”; ecc.

	20 
	Guarda di afferrare in ogni momento tutte le piccole gemme che il Signore ti pone sulla via, apprezzale nel giusto valore e vedrai quale tesoro ti troverai alla fine.
	Oggi, con l'aiuto di Maria, valuterò le piccole difficoltà che trovo nel giorno, le accoglierò come occasioni preziose per accrescere la mia fiducia nel Signore e per offrire qualcosa per la salvezza degli altri, specialmente dei miei cari.  Per esempio: 

· se una persona mi cerca mentre sono occupato, l’ascolterò con pazienza ed amore e l’accoglierò come “la pietra preziosa” che il Signore mi pone sulla via, specialmente con chi più mi costa; 
· se le cose non riescono come io voglio, confiderò nel Signore, le accetterò con serenità e le offrirò con amore, come “la pietra preziosa” che Egli mi pone sulla via; ecc.

	21 
	Non ti pungere sempre per cose da nulla; è cosa ridicola per un'anima che vuole vivere seguendo Gesù e Maria totalmente. Cosa vuoi che sia questo tuo io al quale tieni tanto?
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, mi propongo di mortificare il mio “io”, non pungermi per sciocchezze, per cose che offendono la mia suscettibilità, il mio orgoglio, amor proprio, ecc. Per esempio: 

· con l'aiuto di Gesù e Maria, non darò importanza a piccoli scherzi, soprannomi od osservazioni sulla mia persona, specialmente quando provengono dai miei cari; 

· con l'aiuto di Gesù e di Maria controllerò la mia impulsività e risponderò con serenità quando mi sembra che i miei cari si sono intromessi nelle mie cose; 
· con l'aiuto di Gesù e di Maria, senza farlo notare, supererò il mio amor proprio ferito, quando sento che gli altri non agiscono con l’attenzione che io attendevo da loro verso di me; ecc.

	22 
	Ricordati che per seguire Gesù bisogna essere pieni di santo fervore non solo nella preghiera ma in ogni più piccola azione. Fervore vuol dire avere il cuore pieno di amore tanto da traboccare.


	· Oggi implorerò lo Spirito Santo di riempirmi dell'amore di Dio per tenerlo presente durante il giorno e fare tutte le più piccole cose con amore. 

· Oggi, per amore di Gesù e di Maria, mi propongo di manifestare l'amore di Dio ai miei cari avvicinandomi ad essi con gesti e parole di affetto; specialmente a chi più mi costa; ecc. 

	23 
	Sii sempre umile avanti a Dio e alle creature, non stimare mai d'essere qualcosa, non credere di essere importante o necessario. Ricordati che il Signore preferisce sempre strumenti poveri e umili. (1) 
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, oggi prenderò coscienza della mia realtà di creatura fragile e bisognosa di Dio ed agirò con umiltà davanti a Dio e al mio prossimo. Per esempio: 

· nella casa o nel lavoro, di fronte  a situazioni che superano le mie forze o capacità, chiederò al Signore la sua grazia e forza; gli dirò con fiducia: “Gesù, aiutami”; 

· nei miei rapporti con le persone agirò con umiltà e semplicità evitando parole o atteggiamenti arroganti o di superiorità, specialmente con i miei cari; ecc. 

	24 
	Supplichiamo il Signore che ci dia la sua Misericordia e la grazia di non offenderLo mai. Egli è fedele. (2) 
	Avendo presente che quando offendo il mio prossimo, offendo Dio, oggi chiederò al Signore che fortifichi la mia volontà per prendere la ferma decisione di correggermi in quel piccolo difetto che più ostacola i rapporti con i miei cari. Per esempio: 

· se sono egoista: prendere la decisione di anteporre gli interessi degli altri ai miei; 

· se sono impulsivo: prendere la decisione di essere paziente, tacere e/o rispondere sempre con parole piene di rispetto; 

· se sono disattento: prendere la decisione di essere attento e servizievole; ecc.

	25 
	Se vuoi essere perfetto vendi tutto, cioè non trattenere nulla nel tuo cuore, donati interamente a Gesù e a Maria, e per loro amore alle anime, ai poveri, ai piccini, al prossimo tutto. 
	Oggi, per amore di Gesù e di Maria, propongo di rinunciare a me stesso, ai miei attaccamenti, per donarmi con amore al mio prossimo. Per esempio: 

· rinunciare al “mio tempo” di vedere TV, di ciattare, di stare con gli amici, ecc., per dedicarlo al dialogo col mio coniuge, i miei figli, o con chi vive con me, specialmente con chi ha più bisogno di me; 

· rinunciare al mio attaccamento a cose materiali, mettendole a disposizione di chi ne ha bisogno; ecc. 


Umiltà è non credere di essere più degli altri, è riconoscere quel che siamo davanti a Dio
«Non fate nulla per spirito di rivalità o per vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso, senza cercare il proprio interesse, ma anche quello degli altri.  

Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce.» (Filippesi 2,3-8.)
(1) Riconosciamo con umiltà quel che siamo davanti a Dio ed aspettiamo tutto da Lui: «Bisogna avere una idea chiara di ciò che siamo noi davanti a Dio; bisogna che l'idea che io ho di me stessa, sia un'idea vera, cioè umile: debbo considerarmi come veramente sono, dipendente tutta da Dio; io sono una creatura piccola e per quanto Dio possa avermi colmata di doni, cosa sono davanti a Dio? Sono un niente; e senza di Lui io non sono che una briciola di polvere, io mi sostengo perché Lui mi tiene, altrimenti non sarei nulla.


Ma il pensiero della nostra piccolezza non ci deve avvilire, deve darci gioia; perché io, in Dio, posso tutto; se io mi metto bene al mio posto e sinceramente riconosco in Dio il mio tutto, la fonte di ogni mio bene, io non debbo temere più la mia miseria, la mia ignoranza, perché io confido in Lui ed è Lui che mi fa forte e capace.


Un'anima umile e che ha questa convinzione è pronta ad affrontare un lavoro superiore alle sue capacità. Se ci si mette nella posizione di umiltà, di sincera dipendenza da Dio, tutto aspettando da Lui, si riuscirà, perché Lui ci riempirà di capacità, di possibilità, di certezza nel compiere quel dovere anche difficile; perché Lui ce ne darà la forza; ricordiamolo: è nostro Padre.» Maria Bordoni, vol. 4, 27.12.1973.

(2) Prendiamo la decisione risoluta di correggerci dei nostri piccoli difetti e peccati veniali: «Guardiamoci due minuti davanti a Gesù con coraggio, senza spavento, per vedere quel che è in noi da modificare e facciamo il proposito con generosità, fermezza e coraggio. Supplichiamo il Signore che ci dia la sua misericordia e la grazia di non offenderlo mai, non solo col peccato mortale, ma anche col peccato veniale volontario e con le mancanze della nostra negligenza e debolezza di natura.» Maria Bordoni, vol. 3, 31.12.1956.

-  «Proponiamoci di lasciare il più possibile l'abitudine al peccato veniale; andando avanti capita ci si possa abituare ad esso. Scacciarlo! non va trascurato! Prendiamo delle decisioni; decido di essere umile, decido di essere paziente: ma decidere, perché le decisioni ci vogliono, altrimenti non si raggiunge lo scopo… Se sapremo decidere, Gesù potrà più facilmente coltivare l'anima; non passi una giornata della vita in cui non si sia deciso qualche cosa per il bene dello spirito. Prendere decisioni, non aver paura della nostra miseria; dire così: ‑ Vedo dove sono i punti deboli e dove il nemico può entrare; e allora decido.‑ Senza decisione non facciamo niente, ci troviamo disordinate e svagate; se prendiamo una decisione invece potremo essere aiutate molto.» Maria Bordoni, vol. 2, 09.12.1955.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


